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Aperte ad Ancona e Pesaro le assemblee dei delegati sul documento CGIL-CISL-UIL 

Al sindacato non servono i «sì» 
w ma l'iniziativa dei lavoratori 

La prossima settimana si riunirà il consiglio - Il bilancio poliennale tra le scadenze più im- [ Al centro della discussione le questioni della mobilità della manodopera, del costo del lavoro, il confronto 
portanti-Le proposte dei comunisti sui temi urgenti da affrontare nei prossimi due mesi ! duro con una linea padronale contraddittoria e sfuggente - Il rapporto con i partiti - Oggi assemblea ad Ascoli 

Documento del PCI inviato ai capigruppo DC, PSI, PRI e PSDI 

Riprende a pieno ritmo 
il lavoro della Regione 

ANCONA — La prossima set
t imana si riunisce di nuovo 
il consiglio regionale: è la 
prima riunione dopo la ele
zione del nuovo ufficio di pre 
sidenza e del presidente del 
consiglio, Renato Bastlanel-
11. Ieri la conferenza dei 
capigruppo ha diffuso unita
mente all'ufficio di presiden-
ze l'ordine del giorno dei la
vori della seduta. Dunque, la 
att ività della Regione ripren
de a r i tmo pieno. In questi 
giorni hanno continuato a la
vorare le commissioni con
siliari. La scadenza più im
por tante è la consultazione 
pr ima e la formulazione poi 
del bilancio poliennale. Nei 
giorni scorsi il presidente del
la giunta, Adriano Ciaffi. 
aveva inviato ai gruppi del
la maggioranza una lunga 
nota in cui si indicavano 
alcuni punti di impegno pro
grammatico da tenere pre 
senti nell 'attività dell'imme
diato futuro. 

Il gruppo comunista alla 
Regione, dopo aver esami
na to la proposta del presi
dente della giunta, ha pre
para to un documento - - in
viato al presidente stesso e 
ai capigruppo di De. Psi. 
Pr i e Psdi - in cui si pre 
elsa il punto di vista del 
PCI sulle questioni più ur
genti. Nella nota, firmata 
dal capogruppo Diotallevi, si 
dichiara all'inizio di essere 
d'accordo con l'esigenza di 
predisporre un programma 
di at t ivi tà della Regione per 
i mesi di febbraio marzo. — 
contestualmente alla ripresa 
del confronto politico tra i 
part i t i dell 'intesa — « non 
essendo neppure ipotizzabile 
— sottolinea — che la Re
gione rinunci a dare una ri
sposta adeguata ai dramma
tici problemi sollevati dal 
movimento sindacale e dal
le masse popolari marchigia
ni e che s'avvii immediata
mente un confronto ed una 
t ra t ta t iva con gli enti locali 
che affrontino i problemi del 
t rasferimento dei poteri e 
raccordo dei bilanci ». Il 
gruppo comunista rileva tut
tavia che gli a t t i proposti 
nella nota del presidente 
real is t icamente sono troppi. 
da to il periodo di tempo con
siderato; sopra t tu t to essi 
non sono collocati in ordine 
di priorità. 

Perciò si aggiunge: «Ci 
permet t iamo di sottoporre ai 
gruppi della maggioranza al
cune modificazioni delle pro
poste che non derivano da 
valutazioni di parte, ma dal 
rispetto delle scadenze e del
le priorità obbligatorie ». 

« E' indubbio che il nodo 
del bilancio è quello di gran 
lunga più importante, che 
non può essere in alcun mo
do considerato alla stregua 
di al tre deliberazioni. Il bi
lancio deve essere approva
to entro il termine perentorio 
del 31 marzo (cessazione del
l'esercizio provvisorio) e de
ve essere redato nei modi 
previsti dalla legge :«ó 1976 
• come la maggioranza delle 
regioni hanno fato e s tanno 
facendo), cioè congiuntamen
te con il bilancio pluriennale. 
11 quadro di riferimento pro
grammatico. il bilancio degli 
ent i collegati, il piano di le
gislazione at tuat iva. la legge 
sulla nuova contabilità re
gionale. Non saremo d'accor
do nella separazione della 
approvazione del bilancio '73 
da tut to il resto». Nel meri
to del documento contabile 
predisposto, il gruppo del PCI 
si riserva di far pervenire 
le proprie osservazioni nei 
prossimi giorni. « E' anche 
nost ra opinione — si dice 
ancora — che sul complesso 
dei documenti del bilancio 
programmatico si apra una 
vasta consultazione entro il 
corrente mese di febbraio >\ 

Accanto a questo impegno 
primario, secondo il PCI. ne 
vanno considerati al tr i urgen
ti . che debbono trovare una 
discussione entro i prossimi 
due mesi. Nella nota si enun
ciano sommar iamente : 1) 
Indus t r ia : definizione delle 
a ree insufficientemente svi
luppate : pareri sui primi do
cumenti at tuat ivi della legge 
sulla riconversione: approva-
rione della proposta per le 
a ree industriali della comu
ni tà montana. 2) Agricoltu
r a : provvedimenti di at tua
zione della legge sulle diret
tive CEE; attuazione della 
legge 403 sui piani regionali 
agricoli: avvio della forma-
clone de: piani zonali i legge 
regionale) e di quelli set to 
riali (legge nazionale « qua
drifoglio n) : nuova normativa 
pe r l 'ente di sviluppo. 3) Edi
lizia: oompleamento dell'at
tuazione della Iggge sui suoli 
senza ulteriori « s t r a l c i» : de 
finizione del programma re-
Irtonile di opere pubbliche ai 
6ensi dell'articolo 21. punto 
11 dello S ta tu to ; predisposi
zione di un « piano casa » 
regionale in vista dell 'appro 
vazione par lamentare del 
p iano decennale: approvazio
n e del piano di edilizia sco 
lastica. 4) Occupazione gio 
vani le: riconsiderazione dei 
progetti predisposti dalla Re 
jrione a seguito della delibe
razione Cipe e avvio della 
loro esecuzione. 5) Trasfe
r imento poteri : avvio della 
a t tuazione della legge 616. 
cominciando con Tapprova-
r ione delle proposte d: legge 
sugli ECA e sui pat ronat i 
scolastici predisposto dalla 
g iunta . 

« Ci sembra che questi temi 
— conclude la nota del PCI 
— siano tali da assorbire 
pressoché totalmente l'attivi
t à dei gruppi e del consiglio 
•pm I prossimi due mesi ». 

Si prepara il congresso regionale del 18 e 19 marzo 

Un documento politico unitario per 
il dibattito nelle sezioni del PSI 

Dichiarazione del capogruppo socialista alla Regione, Giuseppe Righetti 

ANCONA - Si svolge il 18 e il 1!) mar /o 
prossimi ad Ancona il Congresso regionale 
del PSI, in preparazione del 41 esimo con 
presso nazionale del partito. E' stato predi
sposto un documento politico unitario che. 
assieme alla bozza di "progetto-programma" 
predisposto nazionalmente, sarà discusso in 
tutte le assemblee delle se/ioni marchigiane 
del PSI. 

Il capogruppo del Partito socialista al con
siglio regionale, compagno Giuseppe Righet
ti. ha dichiarato: «• E' da ritenersi positiva 
la decisione del comitato regionale del PSI 
marchigiano di effettuare, in termini unitari. 
il proprio congresso regionale. Si è recepita 
la spinta unitaria fortemente manifestata dal 
la base del partito. Il documento unitario 
che viene proposto a livello regionale e che 
costituisce una sintesi valida e positiva delle 
impostazioni nazionali, la bozza di progetto 
per l 'alternativa socialista, possono consen

tire con un franco dibattito di definire i con
notati ideali e politici di una piattaforma di 
programma che risponda alla esigenza di col
locare in una nuova e più ampia prospettiva 
le proposte per uscire da una crisi che in
veste tutte le strutture della società. • 

« In particolare — continua il capogruppo 
Righetti — il documento unitario predisposto 
dal comitato regionale afferma che il PSI 
intende rilanciare il suo ruolo autonomo nella 
società, definire un suo progetto programma. 
ricercare una sua colloca/ione sul piano in
ternazionale e, come partito della sinistra, 
rifuggire da |>o-.i/.ioni ter/afoiviste ». 

>.< Tutte le energie del PSI — termina la 
dichiarazione del compagno Righetti — pos
sono impegnarsi per lo svolgimento di posi
tivi congressi nelle se/ioni, nelle federazioni 
e a livello regionale e recare al congresso 
nazionale un costruttivo contributo unitario ». 

Un'immagine di una manifestazione dei lavoratori marchigiani. Apre il corteo lo striscione 
degli operai della Fiat Gherardi 

Battuta d'arresto nei lavori di ampliamento 

Non riesce a «decollare» 
l'aeroporto di Falconara 
La società che gestisce i servizi a terra ha inviato una lettera di 
denuncia a Lattanzio - Lo scalo importante per i traffici merci 

IESI - Esclusi i giovani delle liste e le donne 

Fiat Gherardi: i sindacati 
criticano le 50 assunzioni 

Riunione del CdF - Pretestuose le giustificazioni della direzione 
Si cerca di sminuire il ruolo delle commissioni di collocamento 

i 

ANCONA — L'aeroporto di 
Falconara è un po' l'oggetto 
misterioso degli ultimi anni . 
Funziona? Non funziona? E' 
giusto ampliarlo, rimodernar
lo? Rappresenta o meno un 
incentivo per il turismo e. 
più in generale, per l'intera 
economia della regione? Sono 
questi problemi di cui ancora 
in molte sedi si discute. Il 
Presidente dell'Aerdorica. 
prof. Giuseppe Serrini duran
te una recente conferenza 
s tampa ha informato sullo 
s ta to dei lavori di r is t rut tu 
razione già appal ta t i che. se 
tu t to andrà liscio, dovrebbero 
permettere entro l 'estate del 
prossimo anno di dare alle 
Marche un vero aeroporto 
regionale con carat ter is t iche 
moderne, at t rezzato e sicuro. 

Il progetto prevede l'allar
gamento della pista, la co
struzione di una caserma per 
i vigili del Fuoco, l'edifica
zione di due aerostazioni per 
le merci e i passeggeri, un 
grande piazzale e i raccordi. 
Opere, che grazie anche al 
potenziamento delle apparec
chiature di luci e di pista e 
la radioassistenza do*w ebbri u 
fare di Falconara un aero 
porto a livello europeo. «Po
trebbero anche decollare e 
a t te r ra re persino i Jumbo»: 
ha detto il presidente del
l'Aerdorica. 

Ma le case invece non van
no per il verso giusto. La 
d i t ta che ha in appal to i la
vori per la r istrutturazione 
dell ' impianto aeroportuale e 
molto indietro con ie opere e 
quindi — se si continuerà di 
questo passo — si corre il 
rischio di r i tardare la loro 
ultimazione. Il consiglio di 
Ammint-st razione della Socie
tà che gestisce i servizi a 

terra (recentemente rinnova
to. costituito t ra 1 pnncipal : 

Enti locali della provincia di 
Ancona), ha inviato, per de
nunciare i r i tardi e l'inadem
pienza una lettera-documento 
al Ministro dei Trasport i e 
dell'Aviazione Civile Vito Lat

tanzio. 
In essa si fa presente che 

11 consorzio d'imprese ICLAP. 
pur avendo firmato una con
venzione con l'Aviazione Civi
le nel dicembre del 75 ha di 
fatto iniziato i lavori sol tanto 
nella primavera del "77. Ol
t re tu t to l'impresa, anche se 
ha ot tenuto un'anticipazione 
di 5 miliardi di lire, continua 
— seguendo la logica del 
massimo profitto — a con
durre i lavori con estrema 
lentezza. Nella lettera si fa 
presente inoltre che con 
questi ritmi «si corre il serio 
rischio che i fondi non siano 
più sufficienti per la realiz 
zazione di tu t te le opere 

«Nonostante tale grave si 
tuazione — continua la de
nuncia — nessun tempestivo 
provvedimento è s ta to ancora 
preso». Si conclude chieden 
do che venga ri t i rata l'anticl 
pazione concessa e eontem 
poraneamente rifusi gli inte
ressi che il consorzio ha lu
crato e applicate le penalità 
previste dal cont ra t to per ri
t a rda ta esecuzione dei lavori. 

Durante r incont ro abbiamo 

chiesto al Presidente del
l'Aerdorica — a parte le at
tuali difficoltà — quali pro
spettive prevede per il traffi
co aeroportuale di Falconara. 
«Sono convinto — ci ha ri
sposto il professor Serrini — 
che le nostre previsioni rela
tive al traffico dei voli char
ter sa ranno rispettate. Ce lo 
confermano gli inviti a far 
presto e le assicurazioni da
teci dagli operatori turistici». 

«Per il traflico merci basti 
accennare che agli aeroporti 
di Linate e Fiumicino afflui
scono oggi via terra le merci 
pregiate marchigiane per le 
rotte del nord Europa e del
l'America; merci che potreb
bero essere t ranquil lamente 
imbarcate a Falconara con 
risparmio di tempo e denaro 
per gli operatori economici 
marchigiani. Quanto al traffi-' 
co civile, un idoneo colleya-
mento con Roma consentirà 
ai marchigiani di raggiungere 
rapidamente ogni par te d'Eu
ropa». 

Si punta in sostanza ad un 
vero rilancio della Società. A 
questo riguardo è s ta ta avan
zata la proposta di giungere 
ad una trasformazione del
l'Aerdorica in un organismo 
a cara t tere regionale. 

m. ma. 

Costituita a Pesaro in una affollata 
assemblea la Confederazione coltivatori 

PESARO — Si è svolta a Pesaro, nella sala del Consiglio comunale, 
l'assemblea provinciale costitutiva della Coniederazione Italiana Colti
vatori , la nuova organizzazione sorta dall'unione della Alleanza Con
tadini con la Federmezzadri CGIL e parte dell 'Unione Coltivatori 
I ta l iani . 

L'obiettivo fondamentale per il quale è sorta la Coniederazione è 
quello di costruire una organizzazione aperta, democratica e di massa, 
che si propone di aggregare i l più gran numero di coltivatori in un 
ampio processo di partecipazione e di confronto con le altre organizza
zioni contadine e tutte le categorie dei lavoratori. 

IESI — I sindacati hanno 
risposto alla proprietà. Il 
consiglio di fabbrica della 
Fiat-Gherardi. ha replicato 
e puntualizzato, nel corso di 
una riunione, la propria po
sizione circa la politica oc
cupazionale dell'azienda, do 
pò che la direzione dello sta
bilimento aveva giustificato 
— con argomenti a dire il 
vero molto discutibili — la 
manca ta assunzione, nel cor
so degli ultimi mesi, di ma
nodopera femminile e giova
nile. 

I s indacati e la consulta 
femminile avevano già de
nunciato l 'atteggiamento pa
dronale. di vero boicottag
gio della legge giovanile sul
l'occupazione: nel periodo 
agosto settembre, infatti, la 
azienda aveva assunto 30 la
voratori. ma tutti al di fuori 
delle liste speciali giovanili. 
e fra questi, nessuna donna. 
Per la direzione è tu t to re 
golare e legittimo. Il consi
glio di fabbrica, la federa
zione lavoratori metalmecca
nici e il consiglio unitario 
di zona hanno invece di nuo 
vo ribadito la loro posizione 
di ferma critica. 

Sulle cinquanta assunzioni. 
al centro della polemica, le 
organÌ7.zazioni sindacali fan
no notare che anche se ia 
legge sull 'equiparazione no 
mo donna non era ancora vi
gente (è s ta ta infatti appro 
vata solo in dicembre) è al
t re t t an to vero che in quel 
periodo esisteva la legge 285 
Va det to che tale lesee pre
vede espressamente una clau 
sola proprio per le donne di
soccupate In particolare, s: 
precisa che sor„o circa « 600 i 
giovani iscritti nelle liste 
speciali nel comune di Iesi 
e che !a Fiat, per proprie 
scelte politiche si è sempre 
rifiutata — e rifiuta tu ' t o ra 
— di a t t ingere manodopera 

da questo settore -> 
Per quanto riguarda l'ai 

sunzione di manodopera lem-
minile il sindacato smonta 
la tesi avanzata dalla pro
prietà secondo cui le donne 
non potrebbero ent rare nelle 
fabbriche a ciclo produttivo 
continuato. Infatt i , nell'ar
ticolo cinque della legge (che 
afferma il divieto a'.le don
ne di lavorare dalle ore 24 
alle ore Gì. e anche previsto 
che «at t raverso una contrat
tazione collettiva aziendale si 
può rimuovere senza proble 
mi tali ostacoli ». 

« Da qui — continuano ! 
sindacati — l'esigenza di an
dare alle contrattazioni azien 
dali. al momento che si j:-ro 
spettano possibilità di as 
sunzioni ». Proprio a tale pro
posito è s ta ta aperta la ver
tenza alla Fiat Gherardi . 
« non in una logica s t rumen 
tale ». ma perché esiste un 
preciso impegno da par te del
la direzione aziendale ad ef
fettuare. in tempi brevi, un 
consistente numero di as 
sunzioni. 

Sempre in riferimento al 
la politica occupazionale del 
la Gherardi. la FLM ha con
danna to il comportamento 
in merito ai colloqui che la 
azienda effettua con ì lavo
ratori che hanno presentato 
domanda di assunzione. (Quo 
sto atteggiamento porta a 
sminuire — affermano i sin
dacati — ii ruolo della com 
missione di collocamento <pre 
vista dallo Sta tuto dei lavo 
ratori». crea facili illusioni 
fra gli stessi convocati al 
colloquio e disorientamento 
tra i disoccupati >. 

Sicuramente questi tem: 
scottanti saranno al centro 
delia prossima conferenza di 
produzione «già fissata per 
la prima decade di marzo» 
dello stabilimento meta'.mer 
carneo lesino 

Documento della 
Lega dei giovani 
di Ascoli Piceno 
sulla Tangenziale 

ASCOLI PICENO — Il co 
mitato direttivo della Le
ga dei giovani disoccupati 

di Ascoli Piceno si è riuni
to per esaminare il proble
ma della Tangenziale-Sud 
di Ascoli Piceno. Ripor
tiamo il breve comunica
to emesso alla fine della 
riunione: « A proposito 
della Tangenziale, anche 
noi della Lega disoccupa
ti sentiamo il dovere di 
esprimere il nostro pare
re. Si parla per la sua 
realizzazione di una spe
sa di 20-30 miliardi (di 
cui 8 di prossimo stanzia
mento); come molti sa
pranno la Regione ha 
più volte ridimensionato 
il progetto del Comune di 
Ascoli Piceno per l'occu
pazione giovanile (da 120 
posti a 17) adducendo il 
fatto, per altro inconte
stabile. della insufficien
za dei fondi stanziati dal
la legge « 285 • per l'oc
cupazione giovanile. 

Se una parte di quella 
(per noi enorme) massa 
di fondi fosse spesa come 
finanziamento per dei pro
getti che rendono possi
bili una occupazione sta
bile. produttiva e dura
tura noi non saremmo 
contrari a patto che si 
tenga conto anche della 
nostra grave situazione di 
disoccupati ». 

. I delegati sindacali di tut-
! te le categorie si misurano 
! anche nelle Marche con i 

contenuti del documento pre
sentato dalla federazione na-

• zionale CGIL-CISL-UIL. E' 
' una discussione vitale ed ap

profondita, che segna positi
vamente la vita democratica. 
C'è anche polemica su alcune 

' delle questioni scottanti pò 
• ste dal documento, ma pare 
; non essere Ime a se stessa e 
• sterile. Ieri si sono aperte le 
. assemblee provinciali dei de 
' legati ad Ancona e Pesaro. 
! Sarà poi la volta di Ascoli 
' Piceno. Si rifiuta un po' do-
; vunque la terminologia se

condo cui si sarebbe alla 
« svolta sindacale ». In ogni 
caso, « nuova » è la concreta 
capacità di confronto con le 
altre componenti e in parti-

i colare con le forze politiche. 

ANCONA — Duecentocin-
quanta delegati e almeno 
cento impiegati hanno segui
to i lavori dell'assemblea 
provinciale presso il cinema 
,i Splendor». Già dopo un 
quarto d o r a dall'inizio, era
no già giunte alla presi
denza più di 40 richieste di 
intervento. Il dibattito M e 
concluso a tarda sera con 1 
intervento di Feliciano Hos-
sitto. della segreteria nazio
nale CG1LCISL-UIL. con 1 
approvazione di un docu
mento e la nomina dei dele
gati all 'assemblea nazionale. 
fissata per il 13 prossimo. 

Al centro della discussione. 
le questioni della mobilita 
della manodopera, dM costo 
del lavoro, il confronto duro 
che si è stabilito nelle Mar 
che con una linea padronale, 
dimostratasi contraddit toria 
e sfuggente, comunque rivol
ta a mantenere vecchi mec
canismi. ad affrontare l'at
tuale crisi in termini con
giunturali anziché .struttu
rali. 

La relazione introduttiva 
di Negri, a nome della fede
razione provinciale, ha posto 
fin dall'inizio la necessità di 
«affermare la più forte vo
lontà unitaria », al di là del
le polemiche, dentro invece 
ad una dialettica pacata e 
consapevole. Ha af lermato 
anche - e sul punto politico 
si sono soffermati molti de
gli intervenuti — che la crisi 
politica pesa molto sulle pro
spettive di movimento e di 
progresso per cui i sindacati 
si battono. In ultimo, ha for
nito alcuni dati sulla man
cata applicazione della legge 
per l'occupazione giovanile: 
solo 119 ragazzi sono stati 
avviati in tut ta la regione in 
base alla legge, mentre il 
numero degli iscritti alle 
liste special: è salito in quat
tro mesi da 14 mila a oltre 
16 mila. Altro fatto grave-
nessun contra t to di formazio 
ne e lavoro è s ta to realizzato 
in tut te le Marche. Che fare? 
Molti interventi si sono mi
surati con questa delicatis
sima tematica, sulle soluzioni 
che non sono facili da pro
spet tare a questa enorme 
massa di manodopera giova
nile (al di là delle posizioni 
demagogiche e facilone di 
certi gruppi) . 

Le leghe — anche quella 
di Ancona — s tanno lavo
rando ser iamente : taluni 
hanno detto che l'esper.en-
za della conferenza di produ
zione organizzata dai lavora
tori della telefonia con i gio
vani disoccupati è senz'altro 
un esempio da seguire. 

Al dibatt i to hanno parte
cipato anche i rappresentan
ti de; par t i t i : Ranci (DC). 
Giulioli (PRI ) . Buratt ini 
• PCI) . In particolare il com 
pasmo Buratt ini ha rilevato 
che una coerente battaglia 
di r innovamento, in questa 
drammatica crisi, non si con
duce facendosi condizionare 
da paure di «compromissio
n e » e di «integrazione». Al 
contrario oggi il sindacato 
è p .enamente consapevole 
che la s t rada da battere sia 
quella della partecipazione, 

, del controllo, di forme più 
avanzate di impiego politico 
(consigli di fabbrica, di zona 
eccetera). 

PESARO — Le proposte per 
una svolta politica economici 
e di sviluppo civile e demo 
cratico elaborate dalla Fede
razione nazionale CGIL CISL 
UIL sono state discusse ieri 
a Pesaro dai quadri e dai 
delegati del sindacato riur.il' 
in assemblea provinciale. Una 
sintesi es t remamente indica
tiva del vastissimo dibatti to 
che ha coinvolto nelle fabori 
che, negli uffici, in centinaia 
di assemblee e di attivi di 
categoria, decine di migli.iia 
di lavoratori della provinola 
di Pesaro e Urbi in ; è un 
momento qualificante della 
« imponente manifestazi.i.ie 
di democrazia operaia » eh-.' 
la discussione ->ul documento 
ha assunto in tut to il Paese. 

« Le assemblee Inumo con-
diviao le direttrici del docu
mento ha affermato Godi, 
svolgendo l'introduzione ni 
dibattito a nome della Fede
razione provinciale unitaria 

- anche se .sono scaturite ri 
chieste di migliori puntualiz
zazioni sulle questioni elei -a 
lari e della mobilità ». 

Sono proprio questi 1 due 
punti «ca ld i» del confronto 
in at to, anche se sarebbe in
giusto e non veritiero con
densare i resoconti (come da 
talune parti si fa con eviden
te s t rumental i tà) soltanto su 
queste due questioni senza 
inserirle nel contesto degli 
obiettivi generali e del signi
ficato della svolta di politica 
economica cosi come è trac
ciata nel documento; cosi 
come non sarebbe giusto i-
gnorare gli approfondimenti 
che dal dibatt i to si sono rife
riti altri undici punti del do
cumento. 

La stessa relazione ha sti
molato e sollecitato un ap 
profondimento dei diverbi 
argomenti , e l'invito è stato 
colto fin dai primi interventi, 
che hanno spaziato sulla te
matica davvero vasta ed 
impegnativa. 

Si sono susseguiti nel cor-.o 
della mat t ina ta altri interven
ti, che hanno Tatto risaltare 
un carat tere positivo di e-
strema serietà. Il dibatt i to 

I della mat t ina ta si è concluso 
] con l ' intervento, che ha su

scitato vasto consenso, del 
| segretario provinciale della 
I CGIL Massimo Falcioni, che 
, ha fra l 'altro sintetizzato i 
• compiti ardui che i lavoratori 
! si trovano a dover affrontare. 

« In questa situazione — ha 
! detto — il s indacato non ha 
', certo bisogno di minore com 

• battività o di minore capa-
' cita crit ica: non ha bisogno 
1 di facili e superficiali con-
! sen.ii. ma neppure di critiche 
1 insensate. C'è bisogno, invece. 
. — ha concluso Falcioni — di 
j tu t ta la capacità di iniziativa 
. dei lavoratori e della piena 
, coerenza di tutt i (senza i si. 
[ con i ma e i perà), in una 
; lotta inevitabilmente lunga e 
' difficile». 
; Un contributo al dibatti to è 
j venuto dalla FLM che ha 

presentato un proprio od . s . 
! In serata t ra r rà le conclusio 
I ni per la Federazione unita

ria Buttinelli. sarà presenta-
: ta una mozione e l'assemblea 
! sarà chiamata ad esprimersi 
' con il voto sul documento. 

. ASCOLI PICENO — Si svol-
! cera ogsii a partire dalle ore 
| 9,:i0. presso il Salone della 
I Camera di Commercio di 
i Ascoli Piceno, in viale della 
. Repubblica, l'assemblea prò 
I vinciale dei delegati e quadri 
• sindacali, in preparazione 
! dell'assemblea nazionale dei 
', quadri. Parteciperanno i tre 
. comitati direttivi provinciali 
i delle tre centrali. CGIL CISL 
; e UIL. i comitati direttivi pro-
' vinciah di categoria ed alcuni 
i consigli di fabbrica. Concia 
, derà i lavori Mano Sepi del-
' la FLM. 

Nuovo tentativo demagogico per cancellare le proprie responsabilità 

Caccia alle streghe della DC 
sugli oneri di urbanizzazione 

ANCONA - l ^ D C anconela 
na coglie s t rumenta lmente 
l'occasione della applicazione 
della legge sugli oneri di ur
banizzazione. per asserire che 
ad Ancona «l'unica e vera e-
mergenza è costituita dalla 
a t tua le Giunta» (cosi a lmeno 
si legge ne! foglio locale». E 
la spiegazione di questa lapi
daria affermazione consiste
rebbe nel fatto che la Giunta 
Monina sarebbe s ta ta — m 
poche parole — poco tempe
stiva. accumulando ri tardi 
«illegittimi». 

S t rano : alla Regione la DC 
lavora esa t tamente con lo 
scopo opposto (almeno que
sto si deduce dallo spirito 
con cui il gruppo scudo ero 
ciato ha presentato una prò 
posta di modifica delle deli
berazioni del Consiglio regio
nale) . Da una par te si vuole 
spianare la s t rada ai costrut
tori proponendo bassi oneri 
per le opere pubbliche dal
l 'altro si grida allo «scanda
lo» per non aver applicato la 
legge. Le cose s tanno diver
samente. per quan to r iguarda 
i provvedimenti del Comune 
di Ancona (che sono passati 
in consiglio comunale con il 

Il partito scudocrociato cerca di nascondere la propria di
sponibilità verso i costruttori accusando la giunta di An
cona - Secca e documentata replica dell'amministrazione 

voto contrario del gruppo 
DC). 

Spiega l 'amministrazione 
comunale di Ancona: «Innan
zi tut to , va ricordato che. 
non essendo s ta te approvate 
dalla Regione Marche le ta
belle pa rame tnche previste 
dall 'art . 5 della legge n. 10 
en t ro :'. termine di 120 giorni 
(entro cioè il 31 maggio 
1977». la giunta municipale 
con ì poteri del consiglio in 
da ta 14 giugno 1977. ha adot
ta to una deliberazione, la n. 
794. con la quale si è stabili
to di confermare gli importi 
dei contributi di urbanizza 
zione primaria e secondaria 
già prevista dalle norme di 
at tuazione del piano regola 
tore generale. 

Tale deliberazione è diven 
ta ta esecutiva dopo circa 4 
mesi (3 ottobre 1977) in 
quanto il Comitato di control 
lo ri tenne opportuno proce

dere ad un esame estrema
mente approfondito. 

<>Pertanto. il Sindaco, in 
pendenza dell'approvazione 
nel pro\ vedimento relativo al 
la determinazione degli oneri 
d: urbanizzazione non ha po
tuto rilasciare concessioni e 
dihzie. Sono quindi del tu t to 
infondati i rilievi mossi al-
l'Amminist razione comunale 
circa il mancato rilascio delle 
cr.nciSMon; edilizie per un 
certo periodo di tempo. 
D'altra parie, sino al 7 agosto 
del 1977 non esisteva alcuna 
regolamentazione regionale e 
quindi, in termini giuridici. 
ci si è trovati di fronte ad 
un periodo di vaeatio legis 
che ha reso impossibile il ri
lancio di autorizzazioni edili
zie». 

Il Comune di Ancona tra 
l 'altro ha da to corso ad un 
altro provvedimento, in se
guito. per dare piena applica
zione alle norme legislative • 

del regolamento regionale 
'provvedimento esaminato 
senza rilievi dal comitato di 
controllo). Precisa ancora il 
comune: 

«Con tale provvedimento si 
è r i tenuto opportuno proce
dere per un tempo limitato 
ed in via transitoria ad una 
determinazione del contributo 
per le opere di urbanizzazio 
ne che. pur non violando le 
disposizioni leeuslative. tenes
se conto di una situazione di 
particolare disagio avverti ta 
soprat tut to ad Ancona. 
«Diversamente da quanto 

applicato da altri Comuni o 
comunque a t tua to dagli ste.-vst 
anche in carenza di provve

dimenti formali. ' l'Ammini
strazione comunale di Ancona 
ha assoggettato al pagamento 
del 50'< dei parametr i regio 
nali tut t i coloro che hanno 
presentato domanda di con
cessione edilizia dall'8 giugno 

VJu. sino alla data di ado
zione del provvedimento. Co 
si facendo è s ta to quindi ri
chiesto un contributo note 
volmente più elevato di quel-
Io che sarebbe risultato daila 
precedente regolamentazione 
desumibile daile norme di at
tuazione del piano regolatore 
generale. 

« In effetti, il 50 - del con
tributo corrisponde media
mente a circa 20.000 lire per 
metro quadrato utile di co 
struzione. mentre il con tnbu 
to precedente per il medesi 
mo tipo di intervento edilizio 
sarebbe risultato p a n a 6000 
lire ai metro quadrato utile. 
Con il sistema adot ta to anche 
in questa fa-=e transitoria, il 
costruttore viene dunque a 
p iga re un contributo p:ù che 
triplo rispetto a quello pre
cedente. Tenuto conto di 
questa situazione non era as
solutamente il caso di ade
guare il contributo previsto 
dall 'art. 9 delle norme di at 
tuazione del piano regolatore 
generale, in quanto qualsiasi 
aggiornamento del contributo 
di 6.000 lire per metro qua
dro sarebbe risultato note
volmente inferiore a quello 
fissato». 

ASCOLI PICENO 
TEATRO 

SUPERCINEMA ITALIA 
te i . 5 1 3 9 5 

martedì 14 febbraio ore 21 

GIORGIO 

GABER 
In « Liberta obbligatoria » 

Vendita biglietti presso II bot
teghino del Teatro - tei. 5 1 3 9 5 

con orario dalle 16 in poi 

ANTOLOGICA DI MARIO LUPO 
A cura della Editrice « Roby Arte » di Agugl iano, 
è in preparazione i! volume monografico sui 25 
anni di attività del pittore MARIO LUPO. 
Tutti gl i interessati possessori di opere comprese 
nel periodo 1954/1968 sono pregati di inviare 
diapositive, fotocolor e riproduzioni in bianco
nero, indirizzandole a: ROBY ARTE - AGUGLIANO 
(Ancona) entro e non oltre i l 22 febbraio 1978. 

FANO 
DOMENICA 12 FEBBRAIO ORE 15 

Non mancate al 
meraviglioso Carnevale 

dell'Adriatico 
una fantastica e genuina tradizione marchigiana 
che si rinnova col CARNEVALE degli UMORISTI 

http://riur.il'

